
—  160  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA17-8-2015 2a Serie speciale - n. 64

       

 

REGOLAMENTO (UE) 2015/960 DEL CONSIGLIO 

del 19 giugno 2015 

che modifica il regolamento (UE) 2015/104 per quanto riguarda determinate possibilità di pesca 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Nel giugno 2014 il Consiglio internazionale per l'esplorazione del mare (CIEM) ha pubblicato un parere 
scientifico sullo stock di spigola nell'Atlantico nord-orientale e ha confermato che tale stock è in rapido declino 
dal 2012. Inoltre, il Comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) ha valutato in che misura la 
misure nazionali vigenti proteggano la spigola e, in generale, le ha ritenute inefficaci. La spigola è una specie a 
crescita lenta e a maturazione tardiva. La mortalità per pesca della spigola nell'Atlantico nord-orientale è 
attualmente quattro volte superiore al livello che consentirebbe di garantire il rendimento massimo sostenibile 
(maximum sustainable yield — MSY). 

(2)  Mediante il regolamento di esecuzione (UE) 2015/111 (1), basato sull'articolo 12 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), la Commissione ha adottato misure urgenti per ridurre 
la mortalità per pesca causata da pescherecci pelagici dediti alla pesca di aggregazioni riproduttive di spigola. Tale 
regolamento di esecuzione ha cessato di produrre effetti il 30 aprile 2015. 

(3)  Il regolamento (UE) 2015/104 del Consiglio (3) è stato modificato dal regolamento (UE) 2015/523 del 
Consiglio (4) allo scopo di ridurre l'impatto della pesca ricreativa sulla mortalità per pesca. 

(4)  È necessaria un'ulteriore riduzione delle catture ed è pertanto opportuno ridurre le catture delle attività di pesca 
commerciale mirate mediante l'imposizione di limiti di cattura mensili nelle divisioni CIEM IVb, IVc, VIId, VIIe, 
VIIf e VIIh. Nelle divisioni CIEM VIIa e VIIg dovrebbero applicarsi limiti di cattura mensili solo nelle acque 
territoriali del Regno Unito. Tale riduzione delle catture dovrebbe consentire ai pescatori di adeguare le prassi di 
pesca attuali per evitare la spigola, autorizzandoli al contempo a mantenere un determinato livello di catture 
accessorie accidentali. 

(1) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/111 della Commissione, del 26 gennaio 2015, che stabilisce misure volte a fronteggiare un grave 
rischio per la conservazione dello stock di spigola (Dicentrarchus labrax) nel Mar Celtico, nella Manica, nel Mare d'Irlanda e nel Mare del 
Nord meridionale (GU L 20 del 27.1.2015, pag. 31). 

(2) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 

(3) Regolamento (UE) 2015/104 del Consiglio, del 19 gennaio 2015, che stabilisce, per il 2015, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici o 
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell'Unione e, per le navi dell'Unione, in determinate acque non dell'Unione, modifica il 
regolamento (UE) n. 43/2014 e abroga il regolamento (UE) n. 779/2014 (GU L 22 del 28.1.2015, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) 2015/523 del Consiglio, del 25 marzo 2015, che modifica i regolamenti (UE) n. 43/2014 e (UE) 2015/104 per quanto 
riguarda determinate possibilità di pesca (GU L 84 del 28.3.2015, pag. 1). 

 


